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OPERE E PROGRAMMI 2023/2025: il Documento Unico di Programmazione

Idee e opere fondamentali
per lo sviluppo della città
Lo scorso 28 luglio il Consiglio comunale ha approvato il DUP, il Documento Unico 
di Programmazione 2023-2025. È lo strumento strategico e operativo che costituisce 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Tante le opere avviate e programmate: ne diamo una sommaria comunicazione.

P ur in un contesto generale complicato, che
ci vede costretti, dopo due anni di pande-
mia, a far fronte al problema dei rincari dei

prezzi che si ripercuote anche sui conti pubblici
e sul costo degli appalti, peraltro aggravato do-
po lo scoppio del conflitto russo-ucraino, la mac-
china amministrativa salodiana non si è fermata.
Anzi sta girando a pieno regime. Sono tante le
opere e le azioni portate avanti in questi anni,
così come quelle che troveranno attuazione nei
prossimi mesi. Le ha elencate il sindaco Giam-
piero Cipani in Consiglio comunale, in occasio-
ne dell’illustrazione del DUP 2023-25: dalla Ca-

sa della Comunità al nuovo nido, dal recupero
di Palazzo Fantoni alle nuove scuole medie, dai
mini alloggi protetti per anziani al teatro, dalle
opere per la sicurezza idrogeologica e quelle per
la viabilità. «Non è l’agenda dei sogni – spiega il
sindaco Cipani -, ma un elenco di operazioni in
gran parte già eseguite e avviate. Altre sono in
programma ma già dotate della necessaria co-
pertura finanziaria». Nelle pagine che seguono
facciamo il punto sulle principali opere in corso
o prossime al via.  In questo notiziario si fa inol-
tre un primo bilancio dell’estate turistica, con
uno sguardo agli eventi fino al 31 dicembre.  •

LA PAROLA AL SINDACO

Care concittadine
e cari Concittadini,

nel Consiglio Comunale del 28.07.2022 è stato
illustrato il D.U.P. (Documento Unico di Pro-
grammazione 2023 - 2025): è stata l’occasione
per elencare e parlare diffusamente di tutte le
operazioni ed azioni che la nostra Amministra-
zione ha in corso e/o in programmazione fino
al 2025 e che in questo notiziario sono state so-
lo in parte ricordate.
L’investimento complessivo per la loro realiz-
zazione, per un Comune delle dimensioni di Sa-
lò, è certamente straordinario.
Qualcuno, vista la mole ed il costo di queste ini-
ziative, si sarà certamente domandato: “Come
è possibile in un frangente storico così “compli-
cato”, che ci ha visti da poco uscire dagli effetti
negativi della pandemia e che ci vede oltremo-
do preoccupati dagli sviluppi di una inaspetta-
ta e disastrosa guerra in Ucraina, porre in esse-
re tante operazioni ed azioni così impegnative
anche e soprattutto sotto il profilo economi-
co?”.
Per rispondere a questa pur legittima doman-
da si deve tener conto del combinato disposto
di due fattori che l’Amministrazione Comuna-
le ha preso in seria considerazione ed ha atten-
tamente valutato.
Il primo fattore è il dato oggettivo rappresen-
tato dalla sorprendente solidità del bilancio
comunale di Salò che vanta, allo stato, un
avanzo di bilancio di circa € 6.500.000 (seimi-
lionicinquecentomila).
Il secondo fattore è la forte, seppur soggettiva,
convinzione che è nei momenti di difficoltà che,
non solo non ci si deve fermare ma, al contra-
rio, bisogna avere il coraggio di investire per mi-
gliorarsi ed ambire ad uno splendido futuro.
La nostra Comunità, ne siamo certi, è sicura-
mente attrezzata per superare le difficoltà del
momento e per progettare e sostenere tutte le
iniziative necessarie a garantirle servizi sempre
più qualitativamente elevati.

Il Sindaco  Giampiero Cipani

Estate 2022 ricca di grandi eventi, 
e con un boom di turisti a Salò

È stata un’estate di grandi ritorni. Sono tornati i turisti e sono tornati anche gli eventi che era-
no stati accantonati col Covid, come le serate in musica o gli spettacoli pirotecnici. 

Lo sforzo è stato premiato: è stata infatti una stagione caratterizzata da grandi numeri. 
Soddisfatti gli operatori, che registrano dati relativi ad arrivi e presenze tornati ai livelli pre pan-
demia, con un tasso di occupazione delle camere che non si vedeva dal 2019 e prenotazioni fi-
no all’autunno inoltrato. Dal canto loro, Amministrazione comunale e Pro Loco hanno prodot-
to un cartellone di grande richiamo, con eventi di portata internazionale, dalla partenza di tappa
del Giro d’Italia al passaggio della Mille Mi-
glia, da un’Estate Musicale tornata alla sua
dimensione originaria, al ritorno dei tradi-
zionali fuochi d’artificio di fine agosto. E per
il futuro le prospettive sono rosee, viste le
novità che si annunciano per il comparto
alberghiero: Salò avrà presto tre hotel a 5
stelle, due nuovi e un 4 stelle che farà il sal-
to di categoria.   •
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L’ Orchesta di fiati 
“Gasparo Bertolotti”
della Banda Cittadina 
di Salò. Foto Sestante.

“Giardini del Garda”, 
settembre 2022.



Nuove rotonde e passaggi pedonali 
per sciogliere i nodi del traffico salodiano
Sono state formalizzate ad Anas e Provincia le richieste del Comune di Salò per migliorare alcune situazioni di criticità 
del sistema viabilistico locale. Tra i progetti caldeggiati le rotatorie sulla Gardesana a Barbarano e su via Del Panorama. 
Valutazioni in corso per un attraversamento pedonale sulla 45 bis all’altezza del bivio per Renzano. 

D iverse le richieste che il Comune di Salò ha
avanzato ad Anas e Provincia, affinché si
ponga mano a situazioni critiche che si tra-

scinano irrisolte da anni. 
Cominciamo dall’intervento forse più significa-
tivo: la rotonda sulla Gardesana 45 bis a Barba-
rano. 
Si tratta di un’opera che l’Amministrazione co-
munale chiede da anni. Nelle scorse settimane
la richiesta è stata rinnovata, in occasione di un
incontro con i funzionari dell’Anas, dai quali è
giunto finalmente qualche segnale di apertura.
L’opera è ritenuta utile per risolvere alcune cri-
ticità della mobilità locale attorno alla frazione
di Barbarano, la cui viabilità è diventata negli ul-
timi anni molto complessa, anche per il carico
del traffico diretto e proveniente dalla casa di
cura Villa Barbarano. Inoltre la rotatoria consen-
tirebbe l’inversione di marcia alle auto in uscita
da Salò lungo viale Landi e dirette a Brescia, che
attualmente non hanno possibilità di effettua-
re tale manovra in modo agevole e sicuro.
La proposta è quella di una rotatoria all’interse-
zione tra la Gardesana e via Giacomo Benvenu-
ti, all’altezza del parcheggio a servizio del super-
mercato Conad. Gli spazi, limando qualche metro

Parcheggi comunali: nuovi sistemi 
di accesso e gestione a Garda Uno

DISSESTO DI VIALE LANDI: DURANTE
L’INVERNO LA SISTEMAZIONE
Era il 24 agosto del 2020 quando, in seguito
ad un acquazzone, il muro che sostiene la car-
reggiata di viale Landi cedette sotto il peso
dell’acqua, crollando sulla sottostante via Cu-
re del Lino e travolgendo tre auto in sosta. 
Il Comune, dopo aver chiuso al traffico viale
Landi, la principale via d’accesso a Salò per
chi giunge dall’alto lago, diede attuazione ad
una prima sistemazione del disseto, per ripri-
stinare la viabilità, in attesa di un progetto de-
finitivo di messa in sicurezza. Progetto che ora
è pronto.  Nel corso della stagione invernale
potranno dunque trovare attuazione i lavori
di ripristino del cedimento di viale Landi e via
Cure del Lino, utilizzando un contributo mi-
nisteriale di 385mila euro. Si interverrà anche
su altri dissesti. Un contributo di 53mila euro
concesso dalla Comunità Montana consenti-
rà di operare sulla viabilità agro-silvo-pasto-
rale, in particolare sulla strada che da località
Bagnolo porta verso Roè Volciano. È invece
già in fase di recupero, grazie a un investimen-
to di 32.500 euro, il dissesto verificatosi sulla
via Bissinico.   •
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S i mette mano ai parcheggi comunali: in arri-
vo nuovi sistemi automatizzati di accesso e

una nuova gestione. Lo ha annunciato il sinda-
co Giampiero Cipani in Consiglio comunale, in
occasione dell’illustrazione del Documento Uni-
co di Programmazione 2023-25: «Entro l’inizio
del 2023 avremo una nuova gestione dei par-
cheggi comunali, oltre alla loro rivisitazione e al
loro restyling».  Tra gli interventi programmati
la sistemazione e riqualificazione del piano se-
minterrato del parcheggio di Piazzale Martiri
della Libertà, uno dei grandi bacini di sosta si-
tuati a ridosso del centro storico, con accessi da
via Leonesio e via Zane. 
Si tratta di un parcheggio multipiano situato a
300 metri dalla zona pedonale del centro, che
serve anche i clienti del supermercato Italmark.
Dispone di 544 posti pubblici, equamente divi-

si tra piano a raso e piano seminterrato (più 97
posti privati e una decina di stalli per portatori
d’handicap) ed è dotato di barriere a pedaggio
all’entrata e all’uscita. Si tratta di sistemi obso-
leti che accusano spesso problemi di malfunzio-
namento.  Le opere programmate prevedono
anche la collocazione di sistemi automatizzati
più funzionali. Medesima operazione è program-
mata presso l’autosilo di viale Landi, parcheggio
multipiano da 110 posti auto situato a nord est
del centro, di proprietà del Comune ma in ge-
stione esterna da parte di un privato. Gli inter-
venti programmati prevedono un costo di circa
340mila euro e verranno affidati alla multiutili-
ty Garda Uno, al quale il Comune di Salò rimbor-
serà l’investimento nel giro di nove anni, così co-
me stabilito da apposita convenzione. Sarà poi
Garda Uno a gestire i due parcheggi.   •

DUP · VIABILITÀ E SOSTA: interventi su strade e sistema della sosta

quadrato al parcheggio situato di fronte al su-
permercato e al giardino delle ex scuole della
Fondazione Bravi, sarebbero sufficienti, come di-
mostra il progetto di massima che il Comune ha
consegnato ad Anas. 
Sempre ad Anas è stata rinnovata la richiesta per
un attraversamento pedonale sulla Gardesana
al bivio per Renzano, finora negato in ragione
del fatto che la statale è una strada a scorrimen-
to veloce. Ma in quel tratto – lo ricordiamo – vi-
ge il limite dei 50 km/h. Il passaggio è peraltro
richiesto da tanti cittadini ed è ritenuto neces-
sario anche alla luce dello sviluppo turistico ri-
cettivo di Renzano. Inoltre, con il programmato
recupero della Scala Santa, il passaggio pedo-

nale sarebbe utile per dare continuità ad un per-
corso che dal centro di Salò porterebbe alla fra-
zione collinare.  Altre richieste sono state inol-
trate, per quanto riguarda le strada di sua
competenza, alla Provincia di Brescia. La prima
riguarda una rotatoria sulla SP 572, nel tratto
chiamato via Del Panorama, all’intersezione con
via Muro. L’opera è ritenuta necessaria anche per
la futura gestione del traffico in uscita dall’ho-
tel in costruzione alle Versine. 
Alla Provincia si chiede anche di mettere mano
all’intersezione tra la SP 572 e via Enrico Fermi,
nella zona artigianale di Cunettone. Si tratta di
un incrocio pericoloso, già teatro di incidenti
mortali.   •



Casa della Comunità: 
affidata la progettazione 
Prosegue l’iter per la realizzazione a Salò della nuova struttura socio sanitaria territoriale, 
le cosiddette Casa della Comunità e Centrale operativa territoriale (Cot) previste a Cunettone.
Asst Garda ha affidato l’incarico per il progetto di fattibilità allo studio di Stefano Boeri,
l’archistar milanese che ha realizzato, tra l’altro, il celeberrimo “Bosco verticale”. 

A Barbarano il Centro Anziani
nell’ex scuola materna “Bravi” 

ALLOGGI PER ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI:  AL VIA 
LE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE
Prosegue l’iter per la realizzazione di alloggi
protetti per anziani autosufficienti nell’immo-
bile comunale situato in via Trieste, all’ango-
lo con via Gasparo. 
In autunno l’operazione registrerà un ulterio-
re passo avanti, con la manifestazione d’inte-
resse rivolta ai soggetti interessati a realizza-
re e gestire i 17 mini alloggi protetti. Ricordiamo
che si tratta di un servizio sociale che al mo-
mento manca a Salò. 
Per questo si intende fornire una risposta di
carattere residenziale agli anziani con fragi-
lità limitate, consentendo loro di rimanere nel
proprio ambiente di vita e usufruendo di pro-
tezione abitativa sociale in un contesto ras-
sicurativo.  L’alloggio protetto per anziani è
infatti una struttura costituita da più unità abi-
tative indipendenti, messe a disposizione di
anziani con fragilità sociale che scelgono l'al-
loggio come proprio domicilio, caratterizza-
ta dalla presenza di un gestore che ne assu-
me la responsabilità legale e la conduzione.

PER LA RSA 20 POSTI LETTO IN PIÙ
Volge a conclusione l’intervento promosso
dalla Fondazione “Residenza Gli Ulivi” che nel
2021 ha avviato, grazie a un investimento di
circa 4 milioni di euro, un significativo proget-
to di adeguamento della struttura alle nuove
norme antisismiche, che ha anche consenti-
to di recuperare spazi prima sottoutilizzati, li-
berandone così altri per realizzare i nuovi po-
sti (oggi la RSA è accreditata per 120 posti
letto e autorizzata per 9 posti). 
I lavori hanno interessato l’ala che si affaccia
su viale Zane, portata ai livelli di sicurezza ri-
chiesti dalla normativa vigente. Non solo. Si
è colta l’occasione per migliorare anche la
destinazione degli spazi dell’ala oggetto dei
lavori. 
Trasferendo al piano seminterrato, una gran-
de cubatura ora sottoutilizzata, alcuni servizi
come la palestra, gli uffici e i depositi, si sono
liberati gli spazi per allestire, senza aumenti
di volumetria, ulteriori 20 posti letto.    •
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È stato approvato il 4 agosto dalla Giunta co-
munale il comodato immobiliare gratuito che

riguarda una porzione del vecchio asilo situato
in via Molino Vecchio, appena a valle della stra-
da 45 bis Gardesana. L’immobile è di proprietà
della Fondazione Eugenio Bravi, che ha da tem-
po comunicato al Comune l’intenzione di ristrut-
turalo per destinarlo a sede legale ed ammini-
strativa. La Fondazione si era impegnata a
realizzare, in occasione della ristrutturazione,
una sala polifunzionale dedicata agli anziani o
ad altre attività di pubblico interesse, in sostitu-
zione dell’attuale centro sociale. Ora, visto che i
tempi dell’operazione vanno per le lunghe e che
il Comune «ritiene necessario, nelle more della
ristrutturazione dell’immobile, adoperarsi per ri-
cavare, in tempi brevi uno spazio che possa es-
sere destinato agli anziani», la Fondazione ha ac-
consentito di affidare direttamente al Comune

gli spazi da adibire a funzione sociali, posti al pia-
no terra, con annessi servizi igienici e giardino
pertinenziale. Il Comune, da parte sua, si impe-
gna a effettuare a proprie spese, nei locali con-
cessi in comodato, i lavori necessari ad adeguar-
li all’uso cui saranno destinati, ovvero alla
creazione di un ambiente interamente dedica-
to a sala polifunzionale per gli anziani.  •

DUP · STRUTTURE SOCIO SANITARE: servizi funzionali e prossimi al cittadino

L ’operazione per ricostruire la sanità salodia-
na registra un passaggio importante, che
peraltro spazza via le illazioni di chi mette-

va in dubbio che la struttura sarebbe stata rea-
lizzata. Di certo è un provvedimento che segna
l’avvio concreto di un intervento fondamentale
per rifondare la sanità territoriale, ovvero l’edi-
ficazione a Salò della nuova struttura socio-sa-
nitaria prevista da Regione Lombardia, con la
Casa della Comunità e la Centrale operativa ter-
ritoriale. 
La novità è rappresentata dal fatto che con la
delibera numero 555 del 28 luglio scorso, il di-
rettore di Asst Garda Mario Alparone ha affida-
to il «servizio di progettazione di fattibilità tec-
nica ed economica relativo all’attuazione del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missio-
ne 6C2  “verso un ospedale sicuro e sostenibile”
– nuova struttura socio-sanitaria a Salò». 
Si tratta, peraltro, del primo affidamento relati-
vo ad una Casa della Comunità che sarà costrui-
ta ex novo. Nella delibera si legge che nel decre-
to di assegnazione dei fondi Pnrr per la Missione
6C2 «è stato confermato l’impegno di spesa di
10,5 milioni per la realizzazione di nuova strut-
tura socio-sanitaria a Salò». 
Da qui la necessità di procedere con un proget-
to di fattibilità, che Asst Garda ha affidato allo
studio di Stefano Boeri, l’archistar milanese che

ha realizzato, tra l’altro, il celeberrimo “Bosco ver-
ticale” a Milano. È un affidamento da 170mila eu-
ro. Boeri è già stato a Salò per un primo incon-
tro con l’ufficio tecnico e gli amministratori, per
mettere a fuoco l’operazione. Lo studio, si legge
nella delibera di Asst, dovrà predisporre «un mo-
dello innovativo, anche in considerazione del-
l’importanza economica dell’opera e del conte-
sto ambientale nel quale dovrà sorgere». 
La struttura socio-sanitaria - come definito dal
protocollo d’intesa sottoscritto il 26 ottobre 2021
da Regione Lombardia, Ats Brescia, Asst Garda
e Comune - sorgerà a Cunettone, sul terreno co-
munale di 8.245 mq prospiciente la SP 572, com-
preso tra le vie Zette, Fermi e Colombaro.
Si ribadisce che questa operazione imprimerà
una svolta epocale alla sanità salodiana e del cir-
condario e avvicinerà nuovamente ai cittadini i
servizi sanitari.
Ricordiamo che il 1° febbraio scorso Comune e
Asst avevano formalmente proceduto, davanti
al notaio, alla consegna ed alla presa nel posses-
so dell’area individuata per la realizzazione del-
la nuova struttura. In base a quanto stabilito dal
Protocollo d’Intesa siglato con Regione Lombar-
dia, Ats Brescia e Asst Garda, quest’ultima ha 48
mesi di tempo per realizzare la nuova struttura,
che dovrà dunque essere consegnata entro il 31
gennaio 2026.   •



Il progetto della nuova scuola media
Coma già annunciato su queste pagine, il 14 aprile scorso la Giunta ha approvato l’atto di indirizzo relativo alla costruzione
di una nuova sede per la scuola secondaria di primo grado “G. d’Annunzio”, da realizzarsi sul sedime dell’attuale plesso, bisognoso
di un adeguamento. Ora sono stati definiti i dettagli dell’operazione. 

DUP · EDILIZIA SCOLASTICA: interventi sugli immobili scolastici comunali
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SCUOLA ELEMENTARE: NELL’ESTATE 2023
LE ULTIME OPERE
Il Comune provvederà a breve ad appaltare
anche il lotto finale della sistemazione della
scuola elementare «Olivelli», in via Montesso-
ri, sulla quale sono stati recentemente inve-
stiti 1,2 milioni per l’adeguamento struttura-
le e antisismico. Ora si interverrà su segreteria
e blocco professori. L’opera è già finanziata
da Regione Lombardia con un contributo di
840mila euro. Inevitabilmente i lavori saran-
no programmati in occasione delle vacanze
estive del 2023.

ASILO NIDO NELL’EX SERT, 
IN INVERNO VIA AI LAVORI
Prende il via la realizzazione del nuovo asilo
nido comunale, che sarà realizzato nell’im-
mobile dell’ex-Sert, situato in via Umberto I
a Campoverde. Si tratta di un’opera da 675mi-
la euro, per la quale si è ottenuto un contri-
buto di mezzo milione di euro da Regione
Lombardia. Secondo i programmi dell’Ammi-
nistrazione nell’edificio di proprietà comuna-
le che fino a qualche tempo fa ospitava il Noa
(Nucleo operativo alcologia) e il Sert (Servi-
zio territoriale per le dipendenze) sarà realiz-
zato un nido da 40 posti, articolati in 5 sezio-
ni (contro i 24 posti). È già stata predisposta
la progettazione esecutiva dell’intervento,
che sarà approvata in settembre. Poi si pro-
cederà all’affidamento. In un primo tempo il
contributo regionale imponeva l’inizio lavo-
ri entro il 15 novembre, termine poi proroga-
to al 15 agosto 2023. Il Comune di Salò non
intende in ogni caso usufruire di tutti questi
mesi di proroga. L’obiettivo è avviare il can-
tiere tra dicembre 2022 e gennaio 2023.   •

È stato sciolto il nodo della sede alternativa
durante i lavori: può partire l’operazione per
realizzare il nuovo plesso della scuola me-

dia «Gabriele d’Annunzio». Ad annunciarlo è sta-
to il sindaco Cipani in Consiglio comunale, du-
rante l’illustrazione del Documento Unico di
Programmazione 2023-2025. Come già comu-
nicato, il Comune ha intenzione di edificare la
nuova scuola sul sedime della vecchia, che sarà
demolita. 
Questa soluzione è ritenuta la più vantaggiosa
dal punto di vista del rapporto costi-benefici per
la collettività, ma ovviamente implica il trasferi-
mento temporaneo della popolazione scolasti-
ca durante i lavori nel plesso di via Pietre Rosse.
Questione non da poco, visto che la «D’Annun-
zio» è frequentata da circa 240 studenti. 
Ora è stata ufficializzata la soluzione. In soccor-
so del Comune verranno Asst Garda e Ats Bre-
scia, che a Salò dispongono di ampi spazi in due
distinti palazzi concessi dall’Amministrazione
comunale. Asst metterà a disposizione della scuo-
la Palazzo Tosi Gentili per ospitare gli alunni du-
rante i lavori alla “D'Annunzio“, mentre Ats met-
terà a disposizione di Asst i locali a Palazzo Landi,
che consentiranno di ospitare i servizi attual-
mente erogati presso il Tosi Gentili.
Peraltro, avendo già ospitato il liceo in tempi re-
centi, il Tosi Gentili necessiterà di modesti ade-
guamenti.  Un valzer di funzioni nei palazzi pub-
blici salodiani che consentirà di dare il via
all’edificazione di una scuola secondaria di pri-
mo grado tutta nuova (il compito di redigere il
progetto di  fattibilità è già stato affidato all’ing.
Andrea Zanardi dello Studio Zanardi Ingegneria
Srl di Villanuova). Per finanziare l’intervento la
Giunta ha già deliberato l’utilizzo di parte del-
l’avanzo di amministrazione, che è pari a più di
6,5 milioni di euro. 
Ricordiamo che la situazione del plesso delle
medie è all’attenzione dell’Amministrazione co-
munale da tempo. Si è valutato che la “D’Annun-
zio» meritasse un approfondimento tecnico re-
lativo a un generale miglioramento edilizio del
fabbricato, databile come edificazione negli an-
ni 1960, sia per quanto concerne la componen-

te di miglioramento sismico, sia per la valutazio-
ne di conformità alla normativa dei Vigili del Fuo-
co e sia, in generale, per l’assetto impiantistico.
Dallo studio prodotto dal referente tecnico in-
caricato, relativo alla valutazione della vulnera-
bilità sismica dell’edificio, è emerso che ad oggi
la struttura, pur risultando “in sicurezza” per i frui-
tori, presenta in generale una necessità di ade-
guamento alla prevenzione incendi e all’asset-
to impiantistico e conseguentemente di un
ammodernamento e riqualificazione comples-
sivi.  Il progetto di fattibilità dell’opera, già affi-
dato, sarà consegnato a fine ottobre. Poi si prov-
vederà ad un gara per l’affidamento del progetto
esecutivo.  •

L’edificio attuale sede dell’Istituto “D’Annunzio”.

La Scuola Primaria “Olivelli”.

L’edificio dell’ex SERT che ospiterà il nuovo nido.



L’aggiornamento tecnologico e funzionale
degli impianti comunali
Ha finalmente preso il via il progetto che prevede il completo rifacimento dall’infrastruttura
di pubblica illuminazione, comprensivo della collocazione di 140 telecamere di video
sorveglianza che  vigileranno sull’intero territorio comunale. E contro il caro bollette 
è stato avviato l’iter per la posa di pannelli fotovoltaici per garantire energia sostenibile 
alle piscine comunali e al MuSa.
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SI METTE IN SICUREZZA 
LA FASCIA A LAGO
Opere per 210mila euro per sistemare e met-
tere in sicurezza la fascia a lago. Le prevedo-
no due distinti protocolli d’intesa siglati tra
il Comune di Salò e l’Autorità di Bacino, il con-
sorzio preposto alla gestione del demanio
lacuale. Uno riguarda il «Ripristino delle con-
dizioni di sicurezza della scogliera e delle
spiagge in zona antiche Rive». L’autorità pre-
disporrà i progetti di fattibilità tecnico-eco-
nomica, definitivo ed esecutivo, che verran-
no approvati dal Comune, e affiderà e dirigerà
i lavori. Si tratta di opere per 150mila euro,
finanziate al 50% dall’Autorità di Bacino e dal
50% da Regione Lombardia. 
Il secondo protocollo si riferisce invece alla
sistemazione dei pennelli a lago, sempre lun-
go la passeggiata Antiche Rive. Anche in que-
sto caso le opere saranno progettate e ap-
paltate dall’Autorità di Bacino, che le
cofinanzierà al 50% con la Regione, per un
importo complessivo di 60mila euro. I lavo-
ri saranno programmati nei mesi invernali.
Ricordiamo che nei mesi scorsi si era già in-
tervenuti sul lungolago delle Antiche Rive
con la sostituzione del legname del ponte
Arcangeli e la manutenzione della pavimen-
tazione del ponte al porto Canottieri e dei
moli nella zona del porto della Sirena.

NUOVI ARREDI PER UNA CITTÀ
PIÙ BELLA E FUNZIONALE
Nelle prossime settimane è prevista la sosti-
tuzione di tutte le panchine del lungolago po-
sizionate nel tratto compreso tra il palazzo
municipale e la calata del Carmine, dove og-
gi si trovano ancora le classiche e un po’ da-
tate panchine modello “Italia”. Queste verran-
no sostituite con un modello più moderno,
comunque molto semplice e classico, sempre
con supporti in ghisa e seduta in doghe di le-
gno, con un design che richiama le panchine
posizionate in piazza Vittorio Emanuele II in
occasione della recente riqualificazione.
L’intervento è finanziato con un contributo
di 60mila euro concesso da Regione Lombar-
dia. Si interverrà anche nei parchi pubblici,
dove è prevista la sostituzione dei giochi per
bambini usurati. 
Da segnalare, infine, l’avvenuta collocazione
di due “chaise longue” lungo la passeggiata
Antiche Rive, all’altezza del monumento alla
Donna del Lago. Le due sedute, particolar-
mente apprezzate dall’utenza, consentono
di ammirare in tutta comodità il grandioso
panorama del nostro golfo.    •

“SMART CITY”. ILLUMINAZIONE 
A LED CONTRO IL CARO ENERGIA
È partito - dopo vari anni di gestazione e ritardi
dovuti a lentezze burocratiche e ai tempi della
giustizia - il progetto appaltato alla società
Citelum che prevede il rifacimento di tutti i punti
luce della nostra città, passando dall'attuale
sistema a quello a "led". Il progetto prevede inol-
tre la realizzazione di nuovi punti luce nelle zone
attualmente poco servite, nonché l'installazione
di 140 telecamere che andranno a coprire tutto il
territorio del nostro comune, garantendo elevati
standard di sicurezza. Si tratta di un’operazione
da 2,4 milioni di euro, che verranno investiti dal-
l’appaltatore/gestore sulla base di una conven-
zione stipulata con il Comune. 
L’ultimo passaggio di un iter complicatissimo,
avviato nel 2016 e a lungo bloccato da ricorsi, è
stata, il 9 giugno scorso, l’approvazione in Giun-
ta del progetto esecutivo del «Project financing
per la concessione del servizio di gestione, ma-
nutenzione e riqualificazione degli impianti di
pubblica illuminazione e predisposizione degli
stessi ai servizi di smart cities». Approvazione
che ha di fatto dato avvio ai lavori.
Si interverrà in due macro settori. Da un lato la
riqualificazione energetica, con la sostituzione
degli attuali 3.895 punti luce, ai quali se ne ag-
giungeranno 427 di nuovi nelle zone oggi non
servite. Si comincerà dagli impianti collocati in
via Panoranica, per proseguire nelle altre aree
cittadine. Si tratta di opere che non dovrebbe-
ro richiedere più di quattro o cinque mesi. Poi,
probabilmente entro la fine dell’anno, si darà at-
tuazione agli interventi a sostegno dei nuovi ser-
vizi di smart city: ogni lampione sarà lo snodo
di una rete che gestirà hot spot per il wi-fi, cen-
traline meteo, telecamere di sorveglianza (ne sa-
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ranno collocate 140) e controllo targhe, colon-
nine sos, sensori parking e molto altro. Insom-
ma, si gettano le basi per una piccola rivoluzio-
ne digitale.

ENERGIA RINNOVABILE
PER LE STRUTTURE COMUNALI
Contro il caro bollette Salò ricorre ai pannelli
fotovoltaici. Si programmano nuovi investimen-
ti sull’energia pulita e sull’utilizzo delle fonti
alternative, anche per ridurre i costi di gestione
di strutture pubbliche, sempre più pesanti alla
luce dei recenti rincari dell’energia. Sono due le
operazioni programmate in tal senso. 
Una riguarda le piscine comunali in zona Due
Pini, gestite dalla Canottieri. È stato affidato a
Garda Uno l’intervento relativo al rifacimento
della copertura degli impianti, con l’installazio-
ne di pannelli solari. Si tratta di un’opera da mez-
zo milione di euro, 350mila dei quali finanziati
con un contributo regionale; il resto, 150mila eu-
ro, sostenuto dal bilancio comunale. Il Comune
ripagherà Garda Uno dell’investimento in nove
rate annuali. È un’opera indispensabile, sia per
lo stato della copertura delle piscine, sia perché
consentirà un notevole risparmio nei costi per
il riscaldamento.
Ha la medesima finalità l’intervento programma-
to per il MuSa, il museo civico salodiano. Si sta
concludendo un accordo con il gestore del Par-
cheggio Civico che prevede la concessione di una
proroga del periodo di utilizzo del parcheggio a
fronte dell’installazione, a spese del gestore stes-
so, di pannelli solari all’ultimo piano, per garanti-
re la necessaria energia al vicino MuSa. L’obietti-
vo è il risparmio, visto che le spese maggiori del
MuSa sono quelle per il riscaldamento e il raffre-
scamento degli ambienti di visita.   •



Sono numerosi i cantieri attivi a Salò per la realizzazione di opere pubbliche, alcune di grande rilevanza per la nostra città, 
dato che consentiranno di ampliare i servizi e di consolidare quel ruolo di centro di riferimento comprensoriale che Salò svolge 
da sempre e che assume grande rilevanza per la nostra economia. Facciamo brevemente il punto sugli interventi principali 
in corso di attuazione o prossimi al via.  

DUP · OPERE PUBBLICHE: la valorizzazione del patrimonio comunale 

PALAZZO FANTONI: RECUPERO 
COMPLETATO ENTRO IL 2023
«Un'operazione di recupero passata quasi inos-
servata, ma frutto di un lavoro di collaborazione
strettissima tra tutti i Comuni da Sirmione a Limo-
ne». Così il sindaco Cipani ha definito in Consiglio
comunale l’intervento in atto a Palazzo Fantoni,
blasonata dimora nobiliare di 4 piani che si affac-
cia sull’omonima via, casa natale di Gerolamo Fan-
toni, medico vissuto nel ‘500 e fondatore dell’Ope-
ra Pia Commissaria Fantoni per mantenere agli
studi i giovani della Magnifica Patria. 
Qui fino al 2018 avevano sede l’Ateneo di Salò, il
Museo Storico del Nastro Azzurro, il Centro Studi
Rsi. Con il trasferimento di questi servizi nella nuo-
va biblioteca ci si è posti il problema di evitare ri-
schi di degrado e impoverimento dell’immobile. 
Rischi scongiurati, dato che il recupero e la ricon-
versione funzionale del palazzo corrono spediti
e nel 2023 l’edificio sarà nuovamente funzionan-
te. In parte il palazzo ospiterà la sede di Garda
Sociale, il braccio operativo, per il tramite di Regio-
ne Lombardia, di una miriade di servizi sociosani-
tari e socio assistenziali erogati in tutti i Comuni
del Garda bresciano. Il recupero è sostenuto pro-
prio dai Comuni che hanno aderito alla richiesta
della nostra Amministrazione di fare di questo im-
mobile, al primo, secondo e terzo piano, la sede
definitiva di Garda Sociale, portandovi tutti gli uf-
fici amministrativi e potenziandoli, trasferendoli
in parte da altri paesi e in parte dall’immobile del-
la ex Croce Rossa. Tutto ciò grazie a un investimen-
to di 250mila euro da parte di Garda Sociale. 
Da segnalare che in base al protocollo d’intesa
per l’affidamento in comodato dell’immobile, ap-
provato a fine luglio dalla Giunta comunale, a
Garda sociale sarà concessa, contrariamente a
quanto previsto in un primo momento, anche la
Sala del Caminetto, posta al piano primo. Il pro-
getto di recupero predisposto da Garda Sociale
è attualmente al vaglio della Soprintendenza per
l’autorizzazione monumentale, ottenuta la qua-
le si procederà ai lavori del secondo lotto. Il pri-
mo lotto invece, finanziato con un contributo di
100mila euro concesso dal Gal, è già stato con-

Dal teatro a Palazzo Fantoni, 
Salò recupera il suo patrimonio

IN BREVE...

CIMITERO, PRONTO IL PROGETTO 
DI RIQUALIFICAZIONE
È stato consegnato il progetto esecutivo di ri-
qualificazione generale del cimitero comuna-
le, che ha già ottenuto le autorizzazioni mo-
numentali da parte della Soprintendenza. Si
tratta di un intervento da 500mila euro che sa-
rà probabilmente finanziato con fondi propri
del Comune.  Intanto è stato affidato a una dit-
ta specializzata l’incarico per ricostruire digi-
talmente, con estrema precisione, tutte le strut-
ture del cimitero monumentale del Vantini. Il
rilievo sarà la base per eventuali futuri studi e
progetti di conservazione, sempre particolar-
mente delicati in un contesto architettonico
di grande pregio come quello del nostro cimi-
tero monumentale. 

INTERVENTI PER LO SMALTIMENTO
DELLE ACQUE BIANCHE A VILLA
Si tratta di opere terminate in questi giorni,
finanziate con contributo della Comunità Mon-
tana Parco Alto Garda Bresciano e oneri co-
munali. Sono state realizzate la fognatura bian-
ca in via Valene, via Filippini e via Dei Gradoni
e due vasche di laminazione per l’accumulo
temporaneo delle acque piovane. 
È stato inoltre realizzato un dissabbiatore nel-
l’area verde accanto alla clinica veterinaria
Smadelli. Si segnala anche che è stato affida-
to ad un ingegnere idraulico un nuovo incari-
co per terminare lo studio di smaltimento del-
le acque bianche nella frazione di Villa (zona
via Europa e parco di Burago), ponendo le ba-
si per il quarto lotto di quest’opera pubblica.

RIO MARSINICCO E VERSINE: 
OPERE CONTRO IL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO
Il progetto del terzo lotto dell’intervento è in
stadio avanzato di approfondimento e preve-
de il riordino di tutte le situazioni di potenzia-
le dissesto idrogeologico nell’area delimitata
dai due torrenti. L’opera ha un importo com-
plessivo di 380mila euro. É stata avanzata al
Ministero apposita richiesta per il finanziamen-
to dell’intervento.    •

cluso. Poi ne è previsto un terzo per i locali al pia-
no terra, dove c’era il Museo del Nastro Azzurro.
La parte del palazzo che non sarà utilizzata da
Garda Sociale sarà destinata, come annunciato
da tempo, alle associazioni salodiane. L’attigua
ex biblioteca diventerà invece la «casa della mon-
tagna» e sarà affidata al Cai di Salò.

RESTAURO DEL TEATRO COMUNALE, 
AL VIA IL 2° LOTTO
Si registra un nuovo passo avanti nell’operazio-
ne di restauro del teatro comunale. Il 4 agosto la
Giunta comunale ha approvato il progetto defi-
nitivo esecutivo della seconda tranche di lavori,
per un importo di 1 milione 459mila e 520 euro
(comprensivi dei 200mila utilizzati per l’acquisto
dell’unità immobiliare limitrofa al teatro, l’allog-
gio del custode). 
Il lotto è già finanziato con gli oneri scomputati
dalla prima fase del progetto Tavina, che ha vi-
sto il trasferimento della fabbrica a Cunettone
(anche il primo lotto di restauro del teatro, ter-
minato la scorsa primavera, aveva comportato
un investimento di 1,4 milioni, sempre finanzia-
to con oneri relativi alla delocalizzazione dell’at-
tività di imbottigliamento). L’ok della Giunta al
progetto predisposto a propria cura e spese da
Tavina Spa, come da obblighi previsti in conven-
zione urbanistica, apre la strada alle operazioni
di gara, che saranno espletate direttamente dal
Comune, intenzionato a bruciare i tempi. A bre-
ve, dunque, inizieranno i lavori. 
A seguire ci sarà il terzo lotto, per 2,5 milioni, da
realizzarsi sempre a scomputo degli oneri relati-
vi alla seconda fase del progetto Tavina, sulla ba-
se di una convenzione che chi ha acquistato il 
comparto dell’ex stabilimento ha già sottoscrit-
to. I successivi due lotti verranno finanziati anche
mediante un project financing che è in fase di stu-
dio da parte dell'Amministrazione comunale. 
Le opere di secondo lotto prevedono il compi-
mento degli interventi sulla “scatola” dell’edifi-
cio, ovvero le opere esterne relative a copertura
e facciate. Il successivo terzo lotto saràprevalen-
temente costituito dal progetto impiantistico e
dalla realizzazione dei locali tecnici. Gli ultimi lot-
ti, infine, riguarderanno opere architettoniche,
arredi e suppellettili.   •



URBANISTICA & EDILIZIA PRIVATA: il punto sull’iter della variante al Pgt

Prosegue spedito l’iter della variante generale al Piano di Governo del Territorio, avviato a novembre 2020. Negli ultimi mesi 
si sono espletati i procedimenti relativi alla Valutazione Ambientale Strategica, la cosiddetta Vas e presto si andrà in adozione. 
Sarà un Pgt improntato alla tutela del pregiato ambiente salodiano e che, di fatto, esclude nuove edificazioni.

In adozione un Piano di Governo 
del Territorio che tutela l’ambiente

V olge al termine il procedimento di Valuta-
zione Ambientale Strategica, la cosiddet-
ta Vas, la procedura che concerne la valu-

tazione degli effetti di determinati piani e
programmi sull'ambiente, a cui il Pgt deve esse-
re sottoposto al fine di promuovere lo sviluppo
sostenibile e garantire un elevato livello di pro-
tezione dell'ambiente. 
Conclusa questa fase, la variante generale ai tre
documenti che formano il Piano di Governo del
territorio (il Documento di Piano, il Piano delle
Regole e il Piano dei Servizi) potrà finalmente es-
sere illustrata al Consiglio comunale e dunque
alla cittadinanza, in sede di adozione: questo pas-
saggio è ormai imminente e avrà luogo proba-
bilmente entro il mese di novembre. 
Ricordiamo che il procedimento di variante ge-
nerale era stato avviato nel novembre del 2020
con delibera di Giunta. Tra dicembre 2020 e gen-
naio 2021 sono stati aperti i termini per la pre-
sentazione di istanze e suggerimenti, che sono
poi stati valutati. Quindi è stato avviato il proce-
dimento di Valutazione Ambientale Strategica.
Si tratta di un report ambientale del nostro ter-
ritorio che sarà pubblicato sul sito web “SIVAS”
di Regione Lombardia. Infine, terminata questa
fase del procedimento, si andrà in Consiglio per
l’adozione della variante generale.
Dopo l’adozione gli atti di Pgt saranno deposi-
tati nella segreteria comunale per un periodo

continuativo di 30 giorni, per la consultazione da
parte dei cittadini e dei soggetti interessati, che
poi avranno altri 30 giorni per la presentazione
delle osservazioni. Infine il Piano tornerà in Con-
siglio comunale, per l’approvazione definitiva. 
Va detto che il nuovo Pgt ha praticamente esclu-
so nuove edificazioni, sia di tipo residenziale che
di tipo turistico ricettivo. Addirittura si intervie-
ne per togliere volumetrie anche di carattere tu-
ristico ricettivo a chi ne è titolare ma non ne ha
fatto uso. Il questo senso, l’Amministrazione  ha
ritenuto di attenersi scrupolosamente alle sol-
lecitazione sovraccomunali per garantire il mi-
nimo consumo di suolo.   •
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L a parola d’ordine per vincere le sfide turisti-
che del futuro è “qualità”. Lo dice Massimo

Ghidelli, presidente del Consorzio Garda Lom-
bardia, di cui anche il Comune di Salò è socio:
«La chiave del successo turistico oggi si riassu-
me in una parola: qualità. Sul lago ne abbiamo
tanta e ne avremo ancora di più in futuro. Lo ve-
diamo da quanto sta succedendo nel compar-
to alberghiero, ad esempio a Salò».
C’è infatti fermento nel comparto ricettivo salo-
diano. Volgono al termine i lavori di realizzazio-
ne del resort 5 stelle lusso alle Versine (si chia-
merà “L’Affetto”, info sul sito www.laffetto.com).
Un altro 5 stelle arriverà in città grazie a un salto
di categoria: il privato interverrà infatti sull’Hotel
Bellerive, che passerà dalle attuali 4 a 5 stelle. In-
fine, un terzo hotel di categoria superiore, vale a
dire un 5 stelle lusso, arriverà a Salò nell’ambito
della riqualificazione del comparto ex Tavina.

Ricettività a 5 stelle per un salto di qualità 
dell’offerta turistica salodiana

Insomma, per la ricettività salodiana è previsto
un salto di qualità importantissimo, dal quale ci
si aspettano ricadute positive anche per l’inte-
ra economia del nostro Comune.   •

OPERAZIONE TAVINA 
L’operazione portata avanti da soggetti pri-
vati è per metà già realizzata, con il trasferi-
mento della fabbrica in un contesto più ido-
neo, a Cunettone, e per l’altra metà in corso
d’opera, con il prossimo rilascio delle conces-
sioni per la realizzazione del Piano Attuativo
recentemente licenziato dal Consiglio comu-
nale, che prevede, lo ricordiamo, oltre all’ho-
tel 5 stelle lusso, una riduzione del 20% del-
la volumetria residenziale prevista. 
Nello specifico sono previsti 17mila mq di su-
perfici residenziali, 8mila di turistico-ricetti-
vo e 330 di commerciale. È superfluo sottoli-
neare che non si interviene su terreno vergine
o su aree verdi, bensì in un comparto oggi
occupato da 140mila metri cubi di stabili-
mento, un’enorme edificio dismesso e desti-
nato al degrado. Tale volumetria, peraltro, sa-
rà ampiamente ridotta. Si tratta, insomma, di
un’operazione in linea con i principi della ri-
generazione urbana.   •
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Il Ministero della Pubblica Istruzione e l’Istituto Superiore di Sanità hanno pubblicato le indicazioni operative strategiche ai fini 
della mitigazione delle infezioni da Covid in ambito scolastico per l’anno scolastico 2022 -2023. Ricordiamo, dunque, 
quali sono le nuove regole in merito a Dad, mascherine e comportamenti da adottare in caso di contatto con positivi.

PUBBLICA ISTRUZIONE: le direttive ministeriali sul rientro a scuola  

Si torna a scuola: ecco le nuove regole

I l Ministero ha approntato un vademecum con
le indicazioni e prescrizioni dei comporta-
menti che saranno adottati per mitigare gli

effetti delle infezioni da Sars-CoV-2 in ambito
scolastico, nei servizi educativi per l’infanzia e
nelle scuole dell’infanzia, per l’anno scolastico
2022 -2023. Riassumiamo il documento,  consul-
tabile integralmente sul sito del ministero.

Niente mascherine, ma eccezione per i
fragili.  Stop alle mascherine per il rientro a
scuola, tranne nel caso in cui ci siano alunni fra-
gili e nel caso di personale scolastico fragile. Per
gli alunni con fragilità, al fine di garantire la di-
dattica in presenza e in sicurezza, è opportuno
prevedere l’utilizzo di dispositivi di protezione
delle vie respiratorie e valutare strategie perso-
nalizzate in base al profilo di rischio. Il persona-
le a rischio avrà mascherine Ffp2 fornite dalla
scuola e dispositivi per proteggere gli occhi.
A casa con oltre 37,5 di febbre. Le indica-
zioni prevedono che la permanenza a scuola de-
gli alunni non sia consentita nei casi di sintoma-
tologia compatibile con il Covid, temperatura
corporea superiore ai 37,5 gradi o test per il Co-
vid positivo.
Sanificazione locali. Il ministero raccoman-
da la sanificazione ordinaria periodica dei loca-
li, che deve essere straordinaria e tempestiva in
presenza di uno o più casi confermati. Nel caso
specifico di Salò se ne occuperà direttamente il
Comune, come avvenuto negli ultimi due anni. 

Nessuna misurazione temperatura, iso-
lamento in caso di sintomi Covid. Per
accedere ai locali scolastici non è prevista alcu-
na forma di controllo preventivo da parte delle
Istituzioni scolastiche. Ma, se durante la perma-
nenza a scuola, il personale scolastico o il bam-
bino/alunno presenta sintomi indicativi di infe-
zione da Covid dovrà essere ospitato nella stan-
za dedicata o area di isolamento, appositamen-
te predisposta e, nel caso dei minori, dovranno
essere avvisati i genitori. 
Isolamento per chi è positivo. Le persone
risultate positive al Covid sono sottoposte alla
misura dell’isolamento; per il rientro a scuola è
necessario il test antigenico rapido o molecola-
re con esito negativo, anche in centri privati
Ulteriori misure in caso di peggioramen-
to del quadro epidemiologico. Nell’even-
tualità di specifiche esigenze di sanità pubblica
potranno essere introdotte ulteriori misure, che
potrebbero essere implementate, singole o as-
sociate, su disposizione delle autorità sanitarie
per il contenimento della circolazione virale e la
protezione dei lavoratori, della popolazione sco-
lastica e delle relative famiglie, qualora le con-
dizioni epidemiologiche peggiorino.
Continuano i monitoraggi covid. In conti-
nuità con gli anni precedenti, si conferma l’atti-
vazione del sistema di monitoraggio per valu-
tare gli impatti che la diffusione del virus ha su
tutti i gradi del sistema educativo di istruzione
e di formazione.
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A decorrere dall’anno scolastico appena avvia-
to è possibile organizzare la mensa nel refet-

torio con le modalità pre Covid-19: in merito a
tale possibilità si è espresso favorevolmente il di-
rigente dell’Istituto comprensivo e sicuramente
tale modalità incontrerà il favore delle famiglie.
È stato dunque ripristinato il menù vigente nel
periodo pre Covid e conseguentemente sono
stati reintrodotti alcuni alimenti che nel box
lunch erano stati abbandonati, come le mine-
stre e le zuppe. Il menù è stato rivisto dalla Com-
missione Mensa in data primo settembre.
Il servizio prevede due turni: al primo turno man-
giano i bambini di prima, seconda e terza, al se-
condo turno quelli di quarta e quinta.
La refezione è iniziata il 5 settembre per la scuo-
la dell’infanzia, contestualmente all’avvio della
scuola stessa, e il 19 settembre per la scuola pri-
maria, con l’inizio delle lezioni pomeridiane.
Per consentire il ripristino del refettorio sono sta-
ti resi necessari alcuni lavori per smantellare le
due sezioni di scuola dell’infanzia che erano sta-

te allestite nel 2020 per aumentare il distanzia-
mento degli alunni.
Ricordiamo alcune regole fondamentali relati-
ve al servizio. Se l’alunno è presente a scuola ma
esce dopo le 9.45 il pasto verrà addebitato ugual-
mente; se l’alunno entra dopo le 9.45 deve es-
sere comunicata la presenza dell’alunno alla
scuola entro le ore 10.00 per poter avvisare la
ditta che fornisce il servizio di refezione scola-
stica e poter così garantire il pasto.
Diete alternative: sono previste diete speciali per
bambini affetti da allergie, intolleranze alimen-
tari o patologie che lo richiedano ed a tal fine è
necessario segnalare la richiesta al momento
dell’iscrizione presentando certificazione medi-
ca di uno specialista (anche se già presentata
negli anni precedenti). Sono previste variazioni
dei menù per motivazioni religiose e convinzio-
ni morali. Si ricorda che per motivi sanitari non
è possibile portare a casa il pasto eventualmen-
te non consumato così come non è possibile
portarsi da casa il pasto.   •

Servizio mensa: di nuovo in refettorio 

RINNOVATO IL SERVIZIO POST SCUOLA 
L’assessorato alla Pubblica istruzione si è at-
tivato anche quest’anno per garantire l’avvio
dei servizi post scuola all’asilo e alla prima-
ria. Visto il miglioramento della situazione
epidemiologica si è ritenuto, salvo interven-
gano nuove disposizioni, di attivare i servizi
a partire dall’inizio dell’anno scolastico. 
Presso la scuola dell’infanzia il post scuola
conta quest’anno 19 iscritti e sarà garantito
dalle ore 16 alle ore 17, con attività ludico-di-
dattiche. L’adesione al servizio prevede un
costo annuo di 200 euro per i residenti e di
300 per i non residenti. Alla scuola primaria
il servizio conta 35 iscritti e prevede invece
l’assistenza dalle 15.30 alle 17, a fronte di un
costo annuo di 165 euro per i residenti e di
225 euro per i non residenti. Gli orari indica-
ti potrebbero subire variazioni in base all’ora-
rio scolastico stabilito dell’Istituto “Olivelli”. 

DA QUEST’ANNO AI SERVIZI SCOLASTICI 
CI SI ISCRIVE ONLINE
A partire da quest’anno sono cambiate le
modalità di iscrizione ai servizi scolastici ga-
rantiti dal Comune. Per iscrivere i propri figli
al servizio mensa, al servizio traposto e al ser-
vizio post scuola d’ora in avanti sarà neces-
sario perfezionare la pratica esclusivamente
in modalità online.  La procedura è molto sem-
plice. Basta accedere al sito https://servizi.co-
mune.salo.bs.it e cliccare sul bottone “Ser-
vizi Sociali e Pubblica Istruzione”. A questa
sezione si accede tramite SPID o Carta d’Iden-
tità Elettronica.   •

Contatti con positivo. Nel caso di contatti
con casi positivi, non sono previste misure spe-
ciali per il contesto scolastico.   •



L 'Amministrazione comunale ha organizzato
anche quest’anno il Centro Ricreativo Estivo

Diurno (Cred), gestito dalla cooperativa affidata-
ria del servizio. Il centro è rimasto aperto per 8
settimane dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle
17, con servizio mensa. 
Il Cred ha avuto un’ampia partecipazione: il nu-
mero complessivo di iscritti è stato di 176 bambi-
ne/i e ragazze/i (età 3-13 anni), provenienti dal ter-
ritorio comunale di Salò e dei paesi limitrofi. 
Le attività si sono svolte prevalentemente presso
i locali delle scuole Olivelli e la piscina comunale. 
Le sezioni sono state suddivise per fascia di età
(infanzia 3-5 anni e primaria 6-13 anni) e hanno
avuto come tema specifico: Cred infanzia “Alla
scoperta delle emozioni insieme al topolino Pie-
ro”; Cred primaria: “Giochiamo con la scienza”. La
finalità principale è stata quella di favorire la so-
cializzazione attraverso esperienze ludico-edu-
cative oltre che garantire ai genitori, in partico-
lar modo lavoratori, un sostegno nella gestione
dei figli. 
Quest’anno il centro ha visto la partecipazione
di 10 disabili, a cui è stata garantita l’assistenza
ad personam, e alcuni bambini ucraini.   •

Grande partecipazione: al Cred 176 iscritti 

LIBRI E INCONTRI SULLA SALUTE 
E IL BENESSERE DEI BAMBINI
La biblioteca ha avviato una collaborazione
sempre più stretta con le pediatre di Salò, gra-
zie alla quale, a partire dalle prossime setti-
mane, negli studi delle dottoresse Prestini,
Pernice e Gelpi le famiglie potranno visiona-
re una scelta mirata di libri dedicati ai temi
della salute e del benessere dei bambini. Li-
bri che potranno poi consultare o chiedere
in prestito in biblioteca. Sempre con la colla-
borazione delle pediatre, verranno organiz-
zati alcuni incontri sulle tematiche pediatri-
che e della crescita con esperti del settore.

TORNANO I SOGGIORNI MARINI
Il Comune di Salò supporta da molti anni i
soggiorni marini e montani per la terza età,
che rappresentano per l’anziano, oltre ad un
intervento terapeutico-riabilitativo, anche
un'occasione in cui socializzare. Sospesi nel
2020 per il Covid, ripartiti poi nel 2021 con il
solo soggiorno a Diano Marina nel mese di
settembre, finalmente per quest'anno 2022,
dopo due anni di incertezze e restrizioni, si
sono potuti organizzare i consueti due sog-
giorni marini ed uno montano.
· Soggiorno marino in Emilia-Romagna a Cat-
tolica, periodo giugno: 25 partecipanti
· Soggiorno montano in Trentino a Pinzolo,
periodo giugno/luglio: 11 partecipanti
· Soggiorno marino in Liguria a Diano Mari-
na, periodo settembre: 35 iscritti

ORTI SOCIALI E AREA CANI, LAVORI AL VIA
Sono in affidamento due interventi pubbli-
ci che rivestono rilevanza di natura sociale: i
nuovi orti sociali e la nuova area per lo sgam-
bamento cani. Per la realizzazione delle due
opere verranno investiti complessivamente
195mila euro, di cui 134.646 finanziati con un
contributo del Gal GardaValsabbia. Gli orti so-
ciali saranno trasferiti in località Burago, alle
spalle della frazione di Cunettone, al confine
con ambiti residenziali già urbanizzati. 
Nella stessa zona sarà collocata anche l’area
sgambamento cani, che troverà spazio al li-
mite est dell’area del parco pubblico di Via
Filippini, in una zona già dotata di percorsi
pedonali, illuminazione pubblica e panchine
ombreggiate da olivi. Il progetto prevede la
collocazione di attrezzature per l’attività di
dog-agility. I servizi attualmente si trovano in
via Anime del Purgatorio, zona sprovvista di
parcheggi e del tutto inadeguata. Orti e area
cani saranno pronti nel 2023.   •

UN AMBULATORIO PEDIATRICO 
A VILLA DI SALÒ
Dal 1° settembre è aperto l'ambulatorio pe-
diatrico a Villa di Salò, negli spazi comunali
dell’ex scuola elementare situata in via Piaz-
za di Villa 1A, dove presta servizio la dotto-
ressa Barbara Prestini, pediatra di base che
svolge attività convenzionata con il Servizio
Sanitario Nazionale per i cittadini residenti. 
L'ambulatorio è aperto dal lunedì al venerdì,
su appuntamento (si può prenotare telefo-
nando, dalle 8 alle 9, al numero 351.7531403).
Chi volesse usufruire del servizio può sceglie-
re la pediatra online oppure facendo doman-
da allo sportello scelta/revoca o direttamen-
te in farmacia. L’ambulatorio è stato attivato
grazie anche all’interessamento dell’Ammi-
nistrazione comunale, che ha concesso ad
uso esclusivo della pediatra dott.ssa Prestini
l’utilizzo dell’ambulatorio in comodato gra-
tuito. La durata del contratto di comodato è
a tempo indeterminato.    •

Si apre una nuova stagione al centro sociale comunale “Due Pini”. Dopo due anni di attività ridotta a causa delle prescrizioni 
anti contagio, finalmente al centro di via Montessori riprendono tutte le attività e i servizi che hanno sempre caratterizzato 
l’attività di questo importante luogo di aggregazione. 

SERVIZI SOCIALI: occasioni e azioni per le fasce deboli

Occasioni e azioni per le fasce deboli

I l centro sociale, coordinato da un comitato di
gestione presieduto da Nadia Aldofredi di cui
fa parte l’assessore ai servizi sociali Federico

Bana, è un luogo d’incontro, di iniziative, di ero-
gazione di servizi che si propone di assicurare
possibilità di aiuto concreto e di vita di relazio-
ne per tutti coloro che lo frequentano, offrendo
l’occasione di vivere rapporti interpersonali, o
di usufruire di servizi, di condividere attività so-
ciali, ricreative, culturali.
Attività che ora, dopo le sospensioni o le ridu-
zioni introdotte negli ultimi due anni a causa
della pandemia, riprendono a pieno regime. 
Ecco i servizi erogati. Prosegue ovviamente il ser-
vizio infermieristico (l’unico, invero, a non esser-
si mai fermato). 
Nel Centro è presente un ambulatorio dove
una equipe composta da infermieri professio-
nali volontarie può fornire una serie di presta-
zioni: iniezioni, controllo pressione arteriosa,
controlli terapia, medicazioni. Il servizio è total-
mente gratuito e funziona dal lunedì al vener-
dì dalle 9.30 alle ore 10.30.
Servizio di segretariato sociale: consiste es-
senzialmente nel fornire orientamenti e informa-
zioni per l’accesso ai servizi e strutture operanti
sul territorio. Opera in stretto collegamento con
l’Ufficio Servizi Sociali e funziona dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.30 alle ore 11 (tel. 0365.521032).

Ballo e tombolate: riprendono anche tutte le
iniziative di aggregazione e di animazione, par-
ticolarmente apprezzate dall’utenza. Sono rivol-
te sia alla popolazione anziana, sia ad altre fasce
della cittadinanza, in modo che la cultura e l’espe-
rienza della terza età diventino risorsa per l’età
stessa e la collettività. Torna il ballo liscio, ogni
domenica pomeriggio dalle 15 alle 19. Riparto-
no anche le tombolate mensili: da novembre il
1° martedì pomeriggio del mese. 
E riprendono anche il corso di yoga, gli appun-
tamenti con l’università del tempo libero (corsi
di inglese, di italiano per stranieri, di letteratura
italiana), i pomeriggi culturali, le attività di ma-
glia e il laboratorio di attività artistiche e manua-
li (dècoupage, stencil, tecniche varie e decora-
zione su stoffa).
Tra le prossime iniziative si segnala un corso di
avviamento, conoscenza e cultura di ballo latino
americano (salsa, bachata e merengue). Il corso
inizierà venerdì 30 settembre con una serata di-
mostrativa in programma dalle 20.30 alle 21.30
e proseguirà ogni venerdì sino al mese di mag-
gio 2023. Costo mensile: 15 euro. Le attività si ter-
ranno al raggiungimento di almeno tre coppie
iscritte. Informazioni presso la segreteria del cen-
tro sociale.  Tutte le attività, lo ricordiamo, sono
rese possibili dai volontari che prestano servizio
al Centro, ai quali va il nostro ringraziamento.   •
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COLORE. Tra vibrazioni e geometrie 
CULTURA & TURISMO: al MUSA una nuova mostra della Civica Raccolta del Disegno

della Civica Raccolta del Disegno, che valorizza
un’istituzione artistica salodiana che non ha egua-
li altrove, appunto la collezione dedicata alla for-
ma d’arte del disegno su carta.
Altri progetti sono in fase di realizzazione: «A bre-
ve - aggiunge Pelizzari - avremo a disposizione
una nuova audio-guida in italiano, inglese e te-
desco. Inoltre lavoriamo all’ampliamento degli
orari di apertura. È già programmata l’apertura
del museo anche nelle giornate di giovedì nel
periodo da giugno a settembre, ma si sta valu-
tando la possibilità di introdurre, almeno nei me-
si centrali della stagione turistica, l’apertura quo-
tidiana, ad eccezione del lunedì».
Intanto, come abbiamo già annunciato su que-
sto notiziario, si lavora anche al riallestimento
della sezione permanente dedicata alla Repub-
blica Sociale Italiana. «Sarà un allestimento di
grande rigore scientifico e di grande richiamo –
conclude Pelizzari -, per questo ci prendiamo tut-
to il tempo che serve per fare le cose al meglio.
Pensiamo di inaugurarla nel marzo del 2023». 
Ne riparleremo.  •

Dal 4 settembre all’8 gennaio 2023 il MuSa propone una nuova mostra della Civica Raccolta del Disegno, a cura di Anna Lisa Ghirardi. 
In continuità alla mostra «Nero. Dal segno alla composizione», si presenta una selezione di trenta opere che pone attenzione 
alla ricerca cromatica. È una cernita effettuata all’interno della Collezione, che ad oggi vanta più di 850 carte, di un corpus di opere 
che potrebbe essere decisamente molto più ampio.

È questa la filosofia che sta alla base delle nuove
proposte del MuSa, come ci spiega Alberto
Pelizzari, presidente del Cda della Fondazione

Opera Pia Carità Laicale e Istituto Lodroniano, com-
proprietaria, insieme al Comune, del complesso di
Santa Giustina ed ente gestore del MuSa.
«Vanno in questa direzione – dice Pelizzari – le
nuove principali iniziative del museo: la mostra
temporanea dedicata a Daniele Lievi e la sezio-
ne permanente con i quadri di Anton Maria Muc-
chi. Due figure del lago, del nostro territorio, che
si inseriscono perfettamente nella nuova visio-
ne civica del MuSa e che, al di là della risonanza
e dell’attrattiva che possono generare, sono co-
munque funzionali alla promozione della storia,
della cultura e dell’identità del luogo in cui il mu-
seo opera. Certo, la mostra dedicata all’artista sce-
nografo Daniele Lievi, ma in realtà anche al fra-
tello regista Cesare, che ne è l’ideatore, potrà
sembrare una proposta di nicchia, ma racconta
il genio della nostra terra, il genio gardesano. Inol-
tre, visto il successo dei fratelli Lievi nei paesi di
lingua tedesca, che rappresentano il nostro prin-
cipale mercato turistico, stiamo predisponendo
un’azione di comunicazione e promozione spe-
cifica per gli ospiti tedeschi e austriaci in vacan-
za a Salò e sul lago». 
La stessa volontà di valorizzare la storia e la cul-
tura del territorio sta alla base della nuova se-
zione permanente dedicata al Mucchi: «Anton
Maria Mucchi non è salodiano (nacque a Fonta-
nellato di Parma e approdò sul lago dopo aver
sposato la contessina Lucia Caterina Tracagni,
ndr), ma è a Salò che trova la sua realizzazione
artistica e culturale. Senza Mucchi, peraltro, non
ci sarebbe stata la riscoperta di Gasparo da Sa-

lò, una delle glorie della nostra città». Furono in-
fatti le pazienti ricerche d’archivio del Mucchi a
rivelare l’esatta data di nascita di Gasparo Ber-
tolotti e alcuni dati essenziali sulla vita del liuta-
io, che documentarono l’attendibilità della con-
vinzione che fa di Gasparo l’inventore del violino
moderno (le ricerche del Mucchi furono pubbli-
cate nel 1940 da Hoepli nel libro “Gasparo da Sa-
lò. La vita e l’opera”).
Anche in questo caso, dunque, una proposta for-
temente territoriale: «Non mostre eclatanti o al-
tisonanti, che in genere lasciano poco al museo
– continua Pelizzari –, ma rassegne che hanno ra-
dici nel territorio, che arricchiscono le collezioni
permanenti, nel segno della valorizzazione del-
le nostre eccellenze culturali e storiche».
Lo stesso vale, ovviamente, per la nuova mostra
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Gino Meloni (1905-1989), Senza titolo,
(s.d.), pastello su cartoncino.

Valentino Vago (1931-2018), Senza titolo
(1983), tempera  su cartoncino.

Al Musa, un momento di  “Storie segrete. 
Incursioni tra teche e depositi”.

Giovanni Pietro Fanchini 
con il contrabbasso “Biondo” di Gasparo 
da Salò, in occasione della manifestazione
“Il suono di Gasparo”.

Carlo Nangheroni (1922-2018), Senza titolo (1984),
acquerello su carta Fabriano.



LE “CARTE SEGRETE” 
SULLA STAMPA TEDESCA: 
«IL MUSA MERITA UN VIAGGIO»
Ribalta sulla stampa internazionale per la
mostra ”Carte Segrete.Teatro. Visioni”, dedi-
cata alla figura dell’artista e scenografo Da-
niele Lievi (1954-1990), ideata dal fratello Ce-
sare, regista teatrale, e curata da Bianca Simoni
e fortemente voluta dall’Assessore alla Cul-
tura Anna Rosa Bianchini. 
L’esposizione è visitabile al MuSa fino al 30
novembre. Il 27 luglio ne ha scritto l’edizione
cartacea e online del Frankfurter Rundschau,
storico quotidiano di Francoforte: «La mostra
ora a Salò - sottolinea il giornalista Peter Iden
- fa vedere con molti esempi come l’arte del
palcoscenico si possa coniugare con il lin-
guaggio delle immagini». Del MuSa ha par-
lato anche il berlinese Der Tagesspiegel, il
quotidiano più diffuso nella capitale tede-
sca, che il primo agosto ha ospitato su carta
e online una recensione a tutta pagina nella
sezione culturale.
«Il MuSa di Salò merita oggi un viaggio per
ricordare ciò che l’arte ha saputo suscitare
nei mondi dell’immagine scenica prima
della digitalizzazione», ha scritto tra l’altro il
giornalista Peter von Becker.   

VERSO LA NUOVA SEZIONE SULLA RSI
È in via di definizione il progetto del rialle-
stimento della sezione permanente dedica-
ta alla Repubblica Sociale Italiana, curata dal-
l’architetto Vincenzo Todaro sulla base di
indicazioni e contenuti forniti dal comitato
tecnico scientifico composto dagli storici Ro-
berto Chiarini, Elena Pala e Giuseppe Parla-
to. Sarà un allestimento di grande rigore
scientifico, oltre che di grande richiamo. 
A sostegno del progetto Comune e Fonda-
zione hanno ottenuto 200mila euro di con-
tributi regionali, che si aggiungono a fondi
propri della Fondazione che consentono al
CdA di realizzare la nuova sezione senza uti-
lizzare risorse del bilancio comunale. Ne par-
leremo nel dettaglio nel prossimo numero
del notiziario.   •
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Un museo vivo e vissuto, partecipato e inclusivo, aperto anche la sera, capace di proporre
eventi che coinvolgono turisti e residenti, famiglie e bambini. Così si è proposto il MuSa 
nel corso dell’estate 2022, caratterizzata da numerosi appuntamenti che hanno richiamato
un pubblico entusiasta e soddisfatto. In crescita i visitatori. E per la stagione autunnale 
e invernale ci aspettano altri eventi.

La lunga estate del MuSa, 
tra storie segrete e avventure 

CULTURA & TURISMO: orario prolungato e tante iniziative per un’estate al MUSA

D opo due anni di numeri in flessione a cau-
sa della pandemia, tornano a crescere i vi-
sitatori al MuSa, che archivia l’estate 2022

con un bilancio positivo. 
Seguendo le linee di indirizzo delineate dal CdA
della Fondazione Opera Pia Carità Laicale e Isti-
tuto Lodroniano, presieduto da Alberto Pelizza-
ri, il MuSa ha avviato un percorso di rinnovamen-
to del proprio ruolo di museo civico, inteso come
luogo capace di raccontare il territorio e il sape-
re, come centro di cultura sempre più aperto e
accessibile a un vasto pubblico, vissuto e fre-
quentato.  Obiettivi che sono stati perseguiti con
una serie di iniziative e novità introdotte dal di-
rettore del museo, Lisa Cervigni, affiancate da
una campagna promozionale rivelatasi partico-
larmente efficace, intensificata anche sui canali
web e sui social network. 

APERTURE CONTINUATE 
DALLE 10 ALLE 22
Tra le novità dell’estate 2022 ricordiamo l’am-
pliamento degli orari di apertura: dal primo giu-
gno il MuSa è visitabile dal martedì alla dome-
nica (chiuso il lunedì) con orario continuato dalle
10 alle 22. L’apertura serale offre a cittadini e tu-
risti una possibilità in più per vivere la proposta
culturale della città di Salò. Questi orari saranno
mantenuti fino al 30 settembre, poi entreranno
in vigore quelli autunnali (venerdì, sabato e do-
menica, 10-18). 

IL SUONO DI GASPARO 
TORNA IL 15 OTTOBRE
Tra gli eventi ideati per aprire il museo e le sue
collezioni al territorio ricordiamo “Il suono di Ga-
sparo”, apprezzata audizione del contrabbasso
Biondo organizzata in collaborazione con il cu-
ratore della sezione liuteria, Roberto Codazzi.
L’11 giugno scorso il prezioso strumento inta-
gliato da Gasparo nel 1590 è uscito dalla teca
per far sentire la sua voce grazie al maestro Gio-

Al Musa, un momento di  “Storie segrete. 
Incursioni tra teche e depositi”.

vanni Pietro Fanchini, titolare della cattedra di
contrabbasso al conservatorio di Bergamo, e ai
suoi allievi. È stato un evento suggestivo e mol-
to apprezzato, che sarà riproposto, con la mede-
sima formula, sabato 15ottobre alle ore 17.  

STORIE SEGRETE, INCURSIONI 
TRA TECHE E DEPOSITI
Medesime finalità – far vivere il museo, aprirlo
al territorio e fidelizzare il pubblico – sono alla
base del ciclo di incontri battezzato “Storie se-
grete”, altra apprezzata novità dell’estate 2022.
Si tratta di piccole incursioni tra teche e depo-
siti, alla scoperta di reperti e curiosità, guidate
dal direttore e dai curatori del museo che incon-
trano il pubblico, dialogano con le persone, sod-
disfano curiosità e svelano segreti. L’iniziativa ha
animato il MuSa nei giovedì di luglio, agosto e
settembre con incontri condotti dal direttore del
MuSa, Lisa Cervigni, dalla curatrice Federica Bol-
pagni, dal direttore del Museo del Nastro Azzur-
ro Emanuele Cerutti, dalla curatrice della Civica
Raccolta di Disegno Anna Lisa Ghirardi e dal ri-
cercatore Simone Don.

AVVENTURE AL MUSEO: I PROSSIMI AP-
PUNTAMENTI
È possibile conoscere le collezioni di un museo
attraverso la scoperta, il gioco e la creatività? Cer-
to che si! È quanto propongono gli appunta-
menti organizzati dal mese di luglio fino a no-
vembre, gestiti dalla cooperativa La Melagrana
e pensati per bambini e famiglie. Ricordiamo i
prossimi incontri. Sabato 17 settembre, in occa-
sione delle Giornate Europee del Patrimonio, sa-
rà proposto “Tracce di creatività”, evento dedica-
to al gesto artistico e alla scoperta della mostra
temporanea dedicata a Daniele Lievi. Domeni-
ca 9 ottobre, per la Giornata nazionale Famiglie
al Museo, il MuSa proporrà “Uguali ma diversi.
Ritratti creativi”: i bambini, ispirati dai bellissimi
ritratti presenti nel museo, dalle tavolette lignee
rinascimentali ai quadri di Anton Maria Mucchi,
saranno guidati nella realizzazione del proprio
autoritratto polimaterico. Infine, sabato 26 no-
vembre ci sarà l’attività “Armi e divise: l’equipag-
giamento di un soldato”, dedicata alle collezioni
del Museo Storico del Nastro Azzurro: attraver-
so un percorso a tappe con giochi enigmistici
scopriremo alcuni reperti conservati nelle vetri-
ne, gavette, borracce, giberne e molto altro. Gli
appuntamenti, pensati per bambini dai 6 agli 11
anni, hanno inizio alle 10.30. 
Il costo è di 5 euro a bambino.   •



12

Dopo due stagioni complicate, il comparto turistico salodiano ha vissuto una ripartenza decisa, con presenze turistiche 
tornate ai livelli pre pandemia, grazie anche a una programmazione estiva di assoluto prestigio, cadenzata 
da eventi di altissima qualità e di grande forza attrattiva promossi dall’assessorato al turismo guidato da Nirvana Grisi.  

La grande estate di Salò: 
eventi prestigiosi per il rilancio turistico

D opo gli anni sofferti del Covid, il movimen-
to turistico dell’estate 2022 è ritornato ai
numeri cui era abituata Salò, che si è con-

fermata destinazione di richiamo europeo e in-
ternazionale. I tedeschi sono tornati alla grande,
ma gli operatori segnalano anche i molti ingle-
si e cittadini extraeuropei, in particolare nord
americani, statunitensi e canadesi. È un nuovo
bacino di mercato molto interessante, sia in ter-
mini di capacità di spesa che di durata del pe-
riodo di permanenza, che cerca quella vacanza
all’insegna del lusso e degli eventi di prestigio
che Salò è in grado di offrire. 
«Siamo tornati alle belle estati di una volta - di-
ce Nicola Tranquilli, presidente della Pro Loco -,
con la gente che si gode un lago accogliente e
vivibile. L’anno scorso c’era stato un boom in
agosto, quest’anno le presenze sono più dilui-
te, il lago si è animato per l’intera stagione, da
maggio a settembre».

LA FESTA ROSA DEL GIRO D’ITALIA
La stagione è iniziata col botto, con una Salò ele-
gantemente vestita di rosa, lo scorso 24 maggio,
per la partenza della tappa Salò-Aprica dell’edi-
zione numero 105 del Giro d’Italia. 
È stata una grande festa, che ha permesso di rin-
saldare il profondo legame che la nostra città
ha con il ciclismo. In passato Salò era stata sede
di partenza del Giro d’Italia l’8 giugno 1958 e il
3 giugno 1971, quando le tappe si conclusero a
Milano e Sottomarina Chioggia. Il 2 giugno 1971
e il 3 giugno 2001 Salò era invece stata sede d’ar-
rivo delle cronometro scattate da Desenzano e
da Sirmione.  Quest’anno la corsa rosa è torna-
ta a Salò grazie al lavoro del presidente del co-
mitato organizzatore Paolo Zanni (referente di
Rcs) e l’assessore allo sport Aldo Silvestri. È sta-
ta una grande e appassionante festa per gli ap-
passionati, gli sportivi, i turisti e tutta la cittadi-
nanza, ma anche una vetrina promozionale
rilevantissima.

LA CORSA PIÙ BELLA DEL MONDO 
NEL CUORE DI SALÒ
Un altro grande evento di respiro internaziona-
le è stato il passaggio della 1000 Milla. Dopo il
grande successo registrato il 19 giugno 2021,
nel 2022 si è replicato. Il 15 giugno le auto sto-
riche sono giunte nuovamente a Salò, prima tap-
pa dopo la partenza da Brescia. 
Gli equipaggi, scesi sul lungolago Zanardelli dal-
la calata del Carmine, quest’anno hanno sfilato
nel cuore della nostra cittadina percorrendo Via
Butturini, Piazza Zanardelli, Via San Carlo e Piaz-
za Angelo Zanelli, per infilarsi infine sotto la Tor-
re dell’Orologio per il primo Controllo Timbro
della 1000 Miglia 2022. È stato un pomeriggio
di spettacolo puro, che ha richiamato a Salò de-
cine di migliaia di appassionati. 

L’ESTATE MUSICA DEL GARDA 
DELLA RIPRESA
«Quest'anno l'Estate Musicale del Garda, giunta
alla 63esima edizione, è tornata alla sua dimen-
sione originaria, dopo i due anni dell'emergen-
za pandemica – commenta il direttore artistico
Roberto Codazzi -. Una vera e propria boccata
d'ossigeno rappresentata da un palinsesto di
concerti quantitativamente più ridotto rispetto

ESTATE 2022: Il report del cartellone degli eventi estivi 2022

alla tradizione – tre gli appuntamenti in calen-
dario – ma qualitativamente di altissimo livello.
Una qualità premiata dal pubblico, come sem-
pre internazionale. 
Non è un caso che si sia scelto di inaugurare con
l'ensemble dei Virtuosi della Filarmonica di Ber-
lino, l'orchestra più rinomata e amata del mon-
do, una vera e propria icona per gli appassiona-
ti della grande musica. Un omaggio ai musicofili
tout court e un omaggio dal valore simbolico ai
tanti turisti tedeschi che oltre a essere dei fede-
li frequentatori del festival sono da sempre i più
assidui ospiti delle estati gardesane, fin dai tem-
pi di Goethe. 
Bellissimo a trascinante il concerto tenuto dai
Berliner il 9 luglio in Piazza Duomo, tornata a es-
sere il “teatro sotto le stelle” dell'Estate Musica-
le, mentre il concerto conclusivo del 6 agosto si
è tenuto all'interno del Duomo, per scongiura-
re le turbolenze del meteo. 
Un contesto ugualmente affascinante che ha san-
cito il trionfo di un giovanissimo virtuoso del vio-
lino, il 21enne Giuseppe Gibboni, che dopo la vit-
toria al Premio Paganini sta facendo gonfiare il
petto d'orgoglio agli appassionati italiani. 
Il 16 luglio in Piazza Duomo si è rinnovato quel-
la sorta di “laboratorio musicale” che ha visto la

Domenico Nordio,
sul palco di piazza 
Duomo il 19 luglio 
scorso, 
accompagnat
dall’Orchesta 
di fiati della Banda 
Cittadina di Salò.
Foto Sestante.

Il Gardesano Sonny Colbrelli alla
partenza della tappa salodiana del Giro
2022. Foto Felice Calabrò.

L’annullo filatelico dedicato 
alla tappa salodiana del Giro 2022. 
Foto Felice Calabrò.

Le vetture della Mille Miglia 2022
percorrono le vie del centro di Salò. Giuseppe Gibboni,

in Duomo a Salò 
il 6 agosto scorso.
Foto Sestante.



L’estate è finita, ma il bello comincia adesso. Salò non va in letargo e anche nel periodo
autunnale e invernale propone un calendario di eventi per l’animazione del territorio 
e l’intrattenimento di residenti e ospiti che proseguiranno, senza soluzioni di continuità, 
fino a Natale e Capodanno. Perché Salò è bella e viva tutto l’anno.

LA PRIMA EDIZIONE 
DEL SALÒ BUSKERS FESTIVAL
Sabato 24 settembre (domenica 25 in caso di
maltempo) andrà in scena la prima edizione del
“Salò Buskers Festival”, una rassegna dedicata al-
l’arte di strada animata da 10 postazioni artisti-
che situate in varie zone del centro storico. L'in-
tento è quello di valorizzare gli spazi aperti
attraverso spettacoli di vario genere, adatti ad un
pubblico di tutte le età, con particolare attenzio-
ne ad una programmazione più vicina al teatro
di strada. Dalle 15 alle 22, nelle vie San Carlo e
Butturini, in piazza Vittorio Emanuele II e sul lun-
golago sono in programma i seguenti show: equi-
librismo su filo teso, acrobatica aerea, manipola-
zione del fuoco, giocoleria, musica, trampolieri
itineranti con luci led, palo cinese ed bubble show.

DALLA MAGNIFICA PATRIA AL NOVECENTO
L’Ateneo di Salò promuove una serie di incontri
curati dal maestro Gerardo Chimini per celebra-
re, in collaborazione con l’Ateneo di Brescia, i
musicisti del nostro territorio.  
Questo il calendario di incontri, in programma
alle 20 nell’auditorium della biblioteca. 
- Giovedì 22 settembre: musiche di Grazioli, Ber-
toni e Nicolosi; presentazione del critico musi-
cale Marco Bizzarrini.
- Giovedì 29 settembre: musiche di Bossi, Turri-
ni, Bertoni e Scolari; voce soprano: Cristina Klein.
- Giovedì 6 ottobre: musiche di Grazioli, Pasini,
Bossi; al violino il maestro Stefano Biguzzi.

XIX EDIZIONE DEI POMERIGGI MUSICALI
Ritornano i «Pomeriggi Musicali di Salò», rasse-
gna organizzata dal 2003 dall’associazione Mu-
sa – Musica Salò, particolarmente amata e se-
guita non solo dai salodiani, visto che richiama
numerosi appassionati da un vasto comprenso-
rio.  Il cartellone prevede sei concerti di musica
classica, la domenica pomeriggio alle 17 nella
Sala dei Provveditori, dal 23 ottobre al 27 no-
vembre. Il programma, in via di definizione men-
tre andiamo in stampa, sarà comunicato trami-
te i canali web del Comune.

VERSO IL NATALE D’INCANTO
Già Salò si prepara alle feste di fine anno. Anche
quest’anno Comune e Pro Loco hanno definito,
con largo anticipo, il programma del “Natale d’In-
canto 2022”. Il sipario sul cartellone degli eventi
invernali, sempre particolarmente suggestivi a
Salò, si alzerà sabato 26 novembre alle 17, quan-
do avrà luogo l’emozionante cerimonia di ac-
censione delle luminarie natalizie nelle vie del

centro.  Il Natale d’Incanto proporrà poi musi-
che tradizionali itineranti, passeggiate con gli
angeli, viaggi virtuali con Babbo Natale, spetta-
coli per bambini e concerti. 
Confermati il concerto della Vigilia con lo spet-
tacolo delle cascate luminose e il Capodanno in
piazza con i fuochi d’artificio.   •

Autunno-inverno 2022 
gli eventi non si fermano

TURISMO: gli eventi speciali 2022 continuano fino alla notte del 31 dicembre

G rand Tour 2022 è un itinerario di approfon-
dimento e di conoscenza del territorio, costi-

tuito da un ciclo di cinque incontri sulle princi-
pali tematiche legate allo sviluppo del Garda che
avranno luogo in altrettante località del lago. 
Si tratta della prima iniziativa organizzata dal
neonato “Osservatorio per il Turismo sul lago di
Garda” (OTG), in collaborazione con Comunità
del Garda e Università Cattolica del Sacro Cuo-
re. L’OTG, nato da un’unione di intenti tra terri-
torio e università, si propone come centro di ri-
cerca per sviluppare analisi territoriali e proposte
operative in ambito turistico. 
Il primo appuntamento è in programma a Salò
sabato 8 ottobre, alle 18 in Sala dei Provvedito-
ri, quando Aldo Grasso dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Milano relazionerà sul tema
«L’acqua come forma di comunicazione». Segui-
ranno altri appuntamenti a Riva il 15 ottobre (Va-
lorizzare la storia del turismo: esempi e riflessio-
ni), a Peschiera il 22 ottobre  (Infrastrutture e
turismo. La lunga storia di uno stretto legame),
a Lonato il 29 ottobre (Turismo e comunicazio-
ne del territorio: il racconto mediale della Lom-
bardia tra città, laghi e “luoghi intermedi”) e a
Bardolino il 5 novembre (I servizi ecosistemici
come strumento per migliorare l’attrattività del
territorio: il ruolo dell’agricoltura sostenibile).   •

Grand Tour 2022. 
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Banda cittadina di Salò elaborare un program-
ma con un grande solista di violino, nello speci-
fico Domenico Nordio, un esperimento che non
ha mancato di interessare e coinvolgere il pub-
blico, anche quello dal palato più fino. 

IL RITORNO DEI FUOCHI D’ARTIFICIO
I fuochi d’artificio di fine agosto hanno sempre
cateterizzato l’estate salodiana e quest’anno an-
cor di più, dopo due anni di assenza per via del-
la pandemia. Lo show è stato proposto sabato
27 agosto ed è stato un grande successo: tavo-
li di bar e ristoranti riservati da giorni per assi-
stere allo spettacolo, parcheggi pieni già fin dal-
le 21 e un lungo serpentone di persone sul
lungolago per assistere all’evento. 

SALÒ IN JAZZ, MUSICA,  SHOPPING,  BOTTI
È stata una delle grandi novità della stagione
estiva 2022. La rassegna, organizzata in collabo-
razione con Pro Loco e Salò Promotion, ha ani-
mato il primo giovedì dei mesi di giugno, luglio
e agosto, mentre in settembre l’evento in pro-
gramma giovedì 1 è stato posticipato a giovedì
15 per il maltempo. Ogni serata ha proposto mu-
sica (grazie a una decina di band posizionate in
centro storico), shopping e, nei mesi di giugno,
luglio e agosto, anche i fuochi d’artificio. 

GIARDINI DEL GARDA - SETTEMBRE, 
BOOM DI VISITATORI 
Dopo il successo dell’edizione di primavera (28
aprile - 1° maggio), la rassegna botanica “I Giar-
dini del Garda” è stata riproposta anche nella sua
veste autunnale, da giovedì 8 a domenica 11 set-
tembre. Invariata la formula dell’evento, ormai
consolidata, con il lungolago e le piazze del cen-
tro storico che hanno ospitato prestigiosi espo-
sitori del mondo del florovivaismo. Come sem-
pre questa manifestazione ormai tradizionale
per Salò ha richiamato un grande pubblico, dal-
le 70 alle 80mila presenze   •

I Virtuosi dei Filarmonici di Berlino
sul palco di piazza Duomo il 9 luglio.
Foto Sestante.

I “Giardini del Garda”
anche nelle vie del centro, 

settembre 2022.



Palazzetto dello sport, al via lo studio di fattibilità
L’area tecnica del Comune ha affidato, con determina del 25 agosto scorso, l’incarico
professionale per la redazione dello studio di fattibilità tecnico economica dell’opera
denominata “Nuovo palazzetto dello sport con annesso bocciodoromo”.   

A l via l’operazione palazzetto dello sport. Il
Comune ha affidato l’incarico per la reda-
zione dello studio di fattibilità tecnico eco-

nomica di quest’opera di cui si parla da anni a
Salò, città che vanta una cospicua dotazione di
infrastrutture sportive, ma che accusa la mancan-
za di un vero palazzetto polivalente. 
Lacuna che il Comune da tempo si prefigge di
colmare, tanto che il programma elettorale del-
l’Amministrazione Cipani considera il palazzet-
to strategico e irrinunciabile. Ora, come detto, si
gettano le basi dell’intervento. 
La novità è rappresentata dall’affidamento, per
un importo di 88mila euro, dell’incarico per la re-
dazione dello studio di massima relativo all’ope-
ra pubblica «Nuovo palazzetto dello sport poli-
valente con annesso bocciodromo». Se ne
occuperà l’architetto Paolo Vaccari dello Studio
Tecnico Civiesse Progettazioni di Montichiari,
esperto in materia. 
L’attività progettuale da conseguire ha oggetto
l’esecuzione delle seguenti prestazioni: relazio-
ne illustrativa, elaborati progettuali e tecnico eco-
nomici; relazioni, planimetrie, elaborati grafici;
progettazione integrata e coordinata - Integra-
zione delle prestazioni specialistiche; studio di
inserimento urbanistico; prime indicazioni di pro-
gettazione antincendio; prime indicazioni di pro-
gettazione e di prescrizioni per la stesura dei Pia-
ni di Sicurezza; studi di prefattibilità ambientale. 
Altra novità è rappresentata dal fatto che si è
giunti a una decisione sulla localizzazione del-
l’infrastruttura. Sarà realizzata nell’area dove at-

tualmente si trova il bocciodromo, in via Atleti
Azzurri d’Italia, in zona Due Pini, dove già si tro-
vano lo stadio «Turina» e il polo sportivo della
Canottieri con le piscine.  Il bocciodromo (attual-
mente collocato in un edificio che presenta pe-
raltro molte criticità, sulle quali sarebbe neces-
sario intervenire a breve), non sarà sacrificato, ma
sarà realizzato con la nuova struttura sportiva. 
Ricordiamo che l’opera è prevista dal program-
ma elettorale dell’Amministrazione comunale,
nel quale si legge: «Nel panorama delle struttu-
re sportive salodiane manca quella principale,
che darebbe, se realizzata in modo realmente po-
lifunzionale e sinergico, un impulso rilevante non
solo al settore sportivo ma anche a quello dei
grandi eventi confermando alla nostra città quel
ruolo di città dei servizi su cui intendiamo pun-
tare».   •

P artiranno a giorni i lavori di riqualificazione
dello skate park di via Montessori, dove sa-

ranno implementate le strutture per le attività
sportive all'aperto.

La riqualificazione dell’area playground
Tramite un investimento di circa 130mila euro,
finanziati all’80% da un contributo concesso da
Regione Lombardia e al 20% con fondi propri
del Comune, si provvederà al completo restyling
dell’area. 
Sarà ovviamente mantenuto il campo da basket,
che sarà spostato verso il campo da calcio per
recuperare alcuni parcheggi a servizio della nuo-
va piastra. Sarà rifatto il fondo del campo da gio-
co e saranno collocati nuovi canestri. Il proget-
to prevede anche la possibilità di utilizzare la
nuova piastra anche come campo da tennis. 
È inoltre prevista l’installazione di strutture per
lo skate e attrezzature per attività all’aperto. 
Ci saranno anche un canestro per lo “street ba-
sket”, il basket 3 contro 3, panchine e arredi, per
fare di quest’area un luogo di ritrovo e convivia-
lità. La fruizione degli spazi sarà libera.  
I tempi di realizzazione dell’opera sono stringen-
ti. I lavori prenderanno il via nelle prossime set-
timane.   •

SPORT: nuove infrastrutture per le attività sportive 
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SPORT IN PIAZZA
Salò ha celebrato il suo status di “città dello
sport” con quattro giorni di festa animati dal-
le associazioni sportive locali. L’appuntamen-
to, organizzato da Pro Loco e Assessorato al-
lo Sport, si è svolto nelle giornate di sabato
30, domenica 31 luglio, lunedì 1 e martedì 2
agosto. In piazza Vittoria è stato allestito un
campo polifunzionale dove tutte le associa-
zioni hanno proposto dimostrazioni e sono
state a disposizione del pubblico, che ha avu-
to modo di cimentarsi nelle più svariate di-
scipline sportive, dalle più classiche alle me-
no convenzionali (pallavolo, calcio, basket,
canottaggio, karate, judo, ciclismo, scherma,
vela, tennis e padel). 
È stato un evento che ha inteso promuovere
uno stile di vita sano, i valori dello sport, la so-
cializzazione e che ha voluto far conoscere e
sperimentare le diverse discipline sportive
praticabili nella nostra città.

100 ASSOCIAZIONI, 
L’ormai storica 100 associazioni, vetrina del
volontariato e dell’associazionismo salodia-
no e gardesano, ha proposto lo scorso 4 set-
tembre la sua 23esima edizione. Come al so-
lito i sodalizi e le realtà di volontariato hanno
proposto dimostrazioni, esibizioni, giochi e
tante iniziative lungo l’intera passeggiata a
lago, richiamando la folla delle grandi occa-
sioni. È stata una giornata di festa, nel corso
della quale le associazioni hanno potuto far
sentire la propria voce, illustrare i propri pro-
getti e reclutare nuovi iscritti.  •
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In Biblioteca un ricco autunno 
Dopo un’estate caldissima - tra cinema all’aperto, teatro, musica, incontri con gli autori,
giochi e letture - il Salòtto della Cultura si prepara a una nuova stagione ricca di proposte 
e novità per essere un riferimento importante per la cittadinanza e offrire appuntamenti
d’interesse per ogni età e per ogni pubblico.

P rima di tutto un’importante informazione,
relativa agli orari di apertura della bibliote-
ca: dall’8 ottobre e fino a primavera la biblio-

teca rimarrà aperta anche il sabato pomeriggio.
Saranno complessivamente 64 le ore di aperture
settimanali. Le aperture del sabato pomeriggio
saranno un’opportunità per gli studenti universi-
tari che potranno usufruire delle aule studio, per
i lavoratori e per le famiglie con bambini.
A partire dal 20 settembre per quattro martedì,
la biblioteca proporrà ai bambini dai 6 ai 9 anni
il progetto “Fiabe nell’Orto”: letture e piccole at-
tività di giardinaggio per conoscere, diverten-
dosi, la natura e il ciclo delle stagioni. 
I giovedì del mese di ottobre saranno, invece, de-
dicati alla musica. I pomeriggi del 6, 13, 20 e 27
ottobre aprono le porte al progetto “La Musica
spiegata ai bambini” (8-10 anni): quattro incon-
tri per avvicinare i più piccoli alle bellezza delle
note di Vivaldi, Mozart, Beethoven e al jazz. Sem-
pre il giovedì, ma alla sera (13, 20, 27 ottobre e 3
novembre), verrà proposto un ciclo di incontri a
cura dell’Associazione Musa – Musica Salò dedi-

cati, questa volta, alla musica del Novecento. 
Dal 6 ottobre, la sera, prenderà avvio il corso di
scacchi realizzato in collaborazione con il Circo-
lo scacchistico La Compagnia della Torre.
Ottobre sarà anche il mese in cui prenderà forma
un nuovo progetto, animato da alcuni personag-
gi dello sport e della televisione che si racconte-
ranno attraverso un libro o una loro esperienza
personale. Sarà un momento dedicato alla con-
divisione, alla riflessione e all’approfondimento
di tematiche sociali, culturali, di attualità. 
L’11 novembre Filippo Lovatin presenterà il V
canto del Purgatorio e la figura di Pia dei Tolo-
mei, la nobildonna senese uccisa dal marito che
Dante incontra nel suo cammino verso il Para-
diso. L’iniziativa si vuole legare anche alla gior-
nata contro la violenza femminile.
Come già lo scorso anno, il 21 novembre ritor-
na la Festa dell’albero: verranno messe a dimo-
ra nuove piante, una ogni 5.000 prestiti effettua-
ti, questa volta nel giardino della biblioteca.
Giovedì 24 novembre Martina Stipi e l’Associa-
zione TorTor presenteranno il libro fotografico
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“Madre Terra Senegal”, primo appuntamento del
ciclo di incontri dal titolo “Altri sguardi altri mon-
di”. Sabato 3 dicembre sesta e ultima merenda
teatrale dell’anno con la messa in scena in bi-
blioteca del “Soldatino di stagno”.
Infine la biblioteca prosegue con il promuove-
re iniziative nelle frazioni del territorio. La prima
con le casette per il prelievo libero dei libri.
La seconda, avuta nel corso dell’anno, con lo
spettacolo “Bum ha i piedi bruciati”, dedicato a
Falcone, e la merenda teatrale “L’occhio del lu-
po” portati in scena nel Teatro Paolo VI di Villa di
Salò e che hanno registrato il tutto esaurito. 
Con l’autunno verranno, infine, organizzate let-
ture e inaugurato il prestito libri itinerante come
servizio di prossimità per le famiglie, i bambini e
gli anziani che vivendo in frazione riscontrano
maggiori difficoltà logistiche ad accedere alla
biblioteca.  •




